
ACCORDO DI RETE PROGRAMMA “IL TRIANGOLO. CITTADINI, SOCIETÀ CIVILE
E ISTITUZIONI IN DIALOGO PER LA DEMOCRAZIA”

L’ente Comune di Cremona, iscritto all’albo SCU con il codice SU00012, di seguito “ente referente”, con
sede legale nel Comune di Cremona (CR), Piazza del Comune n. 8, proponente del Programma di intervento
“IL  TRIANGOLO.  CITTADINI,  SOCIETÀ  CIVILE  E  ISTITUZIONI  IN  DIALOGO  PER  LA
DEMOCRAZIA”,  rappresentato  da  Daniele  Gigni,  nato  a  __________  (____)  il  ________,  residente  a
__________ (_____) in Via _______________ CAP __________, codice fiscale ___________________, in
qualità di coordinatore responsabile del servizio civile universale del Comune di Cremona

E

L’ente Provincia di Cremona, non iscritto all’albo SCU, di seguito “ente rete”, con sede legale nel Comune
di Cremona  (CR), Corso Vittorio Emanuele n. 17, c.f. 80002130195 rappresentato da Rinalda Bellotti, nata a
_____________ (___) il  ___________,   codice fiscale  _________________ ,  in qualità di  Direttore  del
Settore Risorse Umane Appalti e Provveditorato

E

La Società UNOMEDIA srl, non iscritta all’albo SCU, di seguito “ente rete”, con sede legale nel Comune di
Cremona  (CR), Via Rosario n. 19 (sede operativa in Via Bastida 16), c.f. 01587300193 rappresentato da
Tiziano  Neviani,  nato  a  _____________  (__)  il  _________,  residente  a  ___________  (___)  in  Via
________________________,  CAP  _________,  codice  fiscale  ______________  ,  in  qualità  di  legale
rappresentante

E

L’ente  Varietà Società Cooperativa Sociale,  non iscritto all’albo SCU, di seguito “ente rete”, con sede
legale nel Comune di Cremona (CR), Via del Sale n. 40/E, c.f.  e P. IVA 01164600197 rappresentato da
Mariagrazia  Fioretti,  nata  a_______(___)  il  ___________  residente  a  ______________(__)  in  Via
________________________ CAP _______ codice fiscale _____________________, in qualità di legale
rappresentante

di seguito anche congiuntamente denominati «le Parti»,

PREMESSO CHE

il  decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40 ha istituito il servizio civile universale che si  attua  attraverso
programmi di intervento di elevata utilità sociale, articolati in progetti, realizzati in Italia o all’estero da enti
pubblici o enti ed organizzazioni privati senza scopo di lucro, iscritti in un apposito Albo;

il  decreto del  Ministro per le politiche giovanili  e  lo sport  del  4 novembre 2019 ha approvato il  Piano
triennale 2020-2022 e il Piano annuale 2020 per la programmazione del servizio civile universale;

il  decreto del  Ministro per le politiche giovanili  e  lo sport del 16 dicembre 2020 ha approvato il  Piano
annuale 2021 per la programmazione del servizio civile universale;

la Circolare del Capo del Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale in data 23
dicembre 2020, ha dettato le “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di intervento
di servizio civile universale – criteri e modalità di valutazione” e, in particolare, ha riconosciuto agli enti
iscritti  all’albo  di  servizio  civile  universale  la  possibilità  di  costituire,  all’interno  di  un  programma  di
intervento, reti con soggetti pubblici e privati non iscritti al predetto albo, ovvero iscritti ai previgenti albi di
servizio civile nazionale, ma non ancora all’albo di servizio civile universale, operanti sul territorio oggetto
del programma, al fine di garantire maggiore efficacia ed efficienza al programma stesso;
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la  citata  circolare  ha  previsto  che  la  costituzione  di  reti  debba  essere  oggetto  di  un  apposito  accordo,
sottoscritto dall’ente proponente il programma e dai soggetti di rete, che deve contenere la descrizione chiara
e  dettagliata  dell’apporto  fornito  dalla  rete  al  programma  di  intervento  e  ai  singoli  progetti  che  lo
compongono; 

in  data  31  dicembre  2020  è  stato  pubblicato  l’avviso  agli  enti  per  la  presentazione  dei  programmi  di
intervento di servizio civile universale per l’anno 2021, con scadenza 30 aprile 2021;

CONSIDERATO CHE

le Parti intendono costituirsi quale rete per la realizzazione del programma di intervento denominato “IL
TRIANGOLO.  CITTADINI,  SOCIETÀ  CIVILE  E  ISTITUZIONI  IN  DIALOGO  PER  LA
DEMOCRAZIA”, articolato in n. ….. progetti,  che vede coinvolti  n. ….. enti  di  accoglienza anche con
l’obiettivo di garantirne una maggiore efficacia ed efficienza, di coinvolgere altre realtà che operano sui
territori e di diffondere i valori del servizio civile universale; 

TUTTO QUANTO PREMESSO e CONSIDERATO SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Articolo 1 – Oggetto dell’Accordo di rete

Con il presente Accordo di rete, le Parti intendono descrivere:

a) la motivazione dell’ente/enti “rete” a partecipare al programma d’intervento; 
b) l’apporto dato dell’ente/enti “rete” alla realizzazione del programma d’intervento nella sua interezza;
c) modalità operativa dell’ente/enti “rete” di partecipazione al programma d’intervento.

Articolo 2 – Motivazione dell’accordo di rete 

L’ente rete  Provincia di Cremona partecipa al programma d’intervento “IL TRIANGOLO. CITTADINI,
SOCIETÀ CIVILE E ISTITUZIONI IN DIALOGO PER LA DEMOCRAZIA” per la seguente motivazione:
la  Provincia  di  Cremona  riconosce  l’importanza  del  dialogo  tra  giovani  e  istituzioni  per  la  crescita
democratica della nostra società e la partecipazione attiva di tutti i cittadini

L’ente  rete  UNOMEDIA  srl partecipa  al  programma  d’intervento  “IL  TRIANGOLO.  CITTADINI,
SOCIETÀ CIVILE E ISTITUZIONI IN DIALOGO PER LA DEMOCRAZIA” per la seguente motivazione:
UNOMEDIA riconosce l’importanza del coinvolgimento dei giovani nella vita sociale e della comunicazione
nel loro percorso di crescita come persone e come cittadini

L’ente rete Varietà Società Cooperativa Sociale partecipa al programma d’intervento “IL TRIANGOLO.
CITTADINI, SOCIETÀ CIVILE E ISTITUZIONI IN DIALOGO PER LA DEMOCRAZIA” per la seguente
motivazione:   la  Cooperativa Sociale  Varietà riconosce l’importanza del  servizio civile universale come
esperienza in linea con la propria mission orientata alla realizzazione di progetti di sviluppo di comunità e
per la costruzione del bene comune, valorizzando le sinergie di rete con le realtà territoriali. In particolare
Varietà intende favorire la partecipazione dei giovani all’esperienza del BonBistrot, al fine di creare sempre
maggiori opportunità di incontro e scambio con i tirocinanti svantaggiati partecipanti all’esperienza.

Articolo 3 – Apporto fornito con l’accordo di rete 

L’ente  rete  Provincia  di  Cremona,  al  fine  di  contribuire  alla  realizzazione  dell’intero  programma  di
intervento di cui all’art. 2, si impegna a:
mettere a disposizione le proprie competenze per approfondire la conoscenza dei volontari  riguardo alle
politiche attive del lavoro e la loro capacità di orientarsi verso le opportunità e i servizi di orientamento
professionale e inserimento lavorativo
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L’ente rete UNOMEDIA srl, al fine di contribuire alla realizzazione dell’intero programma di intervento di
cui all’art. 2, si impegna a:
mettere a disposizione le proprie conoscenze, competenze e canali di comunicazione per incrementare, nei
volontari in servizio civile, il bagaglio conoscitivo sul mondo dei mass media e sui canali d’informazione
locale

L’ente  rete  Varietà  Società  Cooperativa  Sociale,  al  fine  di  contribuire  alla  realizzazione  dell’intero
programma di intervento di cui all’art. 2, si impegna a:
sostenere  l’esperienza di  tutti  i  volontari  impegnati  nel  Programma facilitando l’accesso e  l’utilizzo dei
propri servizi di ristorazione, gestiti dalla Cooperativa nell’ambito delle proprie attività rivolte all’inclusione
delle  persone  portatrici  di  fragilità.  In  particolarità  offrirà  forme  di  scontistica  relativamente  alle
consumazioni al BonBistrot.

Articolo 4 – Modalità operative 

Con riferimento all’apporto di cui al precedente articolo l’ente rete  Provincia di Cremona realizzerà le
specifiche  attività  con  le  seguenti  modalità  operative:  conduzione  di  un  incontro  di  approfondimento  e
informazione rivolto a tutti i volontari del Programma sul tema delle politiche attive del lavoro

Con riferimento all’apporto di cui al precedente articolo l’ente rete UNOMEDIA srl realizzerà le specifiche
attività  con  le  seguenti  modalità  operative:  realizzazione  di  un  incontro  preliminare  di
presentazione/approfondimento sui servizi e i canali di comunicazione gestiti dall’ente rete.

Con riferimento all’apporto di cui al precedente articolo l’ente rete  Varietà Società Cooperativa Sociale
realizzerà le specifiche attività con le seguenti modalità operative: un incontro di approfondimento, rivolto a
tutti i volontari del Programma, sulle proprie finalità e attività; il riconoscimento di uno sconto del 10 % sui
pranzi e l’erogazione di buoni sconto per la prima colazione.

Articolo 5 – Decorrenza e Durata

Il  presente  Accordo  decorre  dalla  data  di  avvio  del  programma  di  intervento  e  ha  validità  fino  alla
conclusione dello stesso.

Luogo e data________________________

Firma  del coordinatore responsabile del servizio civile
universale dell’ente referente Comune di Cremona

firmato digitalmente ai sensi del testo unico
dpr 445/2000 e del dlgs 82/2005

                                           

Firma del Direttore del Settore Risorse Umane Appalti e
Provveditorato dell’ente rete Provincia di Cremona

firmato digitalmente ai sensi del testo unico
dpr 445/2000 e del dlgs 82/2005

Firma del legale rappresentante dell’ente rete
UNOMEDIA srl

firmato digitalmente ai sensi del testo unico
dpr 445/2000 e del dlgs 82/2005

Firma del legale rappresentante dell’ente rete
Varietà Società Cooperativa Sociale
firmato digitalmente ai sensi del testo unico

dpr 445/2000 e del dlgs 82/2005
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